
Meda 09/02/10 

 
Furbo l’”assessore alla qualità dell’ambiente” PONZONI. Quando la sua socia in affari sig.ra ABELLI viene arrestata lui, pochi giorni 

prima esce dalla società comune. Quando a Cesano Maderno si scopre l’abuso edilizio di un “rustico” trasformato in 2 villette, lui 

dice di non essere coinvolto poiché la violazione è stata commessa dal suocero. Ora è il turno di violazioni, sempre in campo 

edilizio, a Desio. Qui l’”assessore” aveva già provveduto per tempo a defilarsi mettendo in liquidazione l’azienda in cui era socio 

con il padre e, guarda a caso, ora dichiara di non essere responsabile ne della violazione ne del mancato pagamento del condono 

sull’ABUSO EDILIZIO compiuto perché altri (il padre) amministrano la società. Avanti di questo passo, tanto i parenti sono tanti. 

Pensiamo che tutto ciò riproponga un’evidente incompatibilità con l’esercizio di una carica istituzionale. Dal centrodestra 

formigoniano, sarebbe interessante sapere i motivi reali  che li fanno insistere nell’ investire su una figura politica che è oggetto di 

inchieste giudiziarie e che si distingue per imprese immobiliari chiacchierate.  

Eccovi l’articolo tratto da “Repubblica” che affronta l’argomento. 

 

 

 


